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SOCIETÀ IN DECADIMENTO (GIUSTIZIA36), 
EDUCAZIONE CIVICA, PENE ALTERNATIVE, PUNIZIONI CORPORALI    

DI ADRIANO POLI 
 
C'era una volta ...., così iniziavano le storie di un tempo che fu, ma quella del decadimento generale dei 
valori e dei princìpi, in Italia, è iniziata una trentina d'anni fa, e da circa un lustro sta raggiungendo l'apice.  
 
In casa come a scuola e in pubblico, l'educazione al rispetto, al bene, al bello, alla verità e giustizia, alla 
civile convivenza e tolleranza, contro il male e cattiverie: era la norma.  
 
Tutti sapevano dei diritti e doveri. Ad ogni diritto corrisponde un dovere verso l’altro! 
Nel privato e in società si dovevano fare fioretti e buone azioni quotidiane, aiutare e cedere il posto a sedere 
a donne incinte e anziani; per i meriti si ricevevano piccoli premi e pagamenti per piccole commissioni e 
lavoretti minorili, compiti ed esami ben fatti e da lavori estivi per gli studenti; c'erano incitamenti a dare il 
meglio di sé, evitando contrapposizioni e paragoni, inutili e dannosi.  
A scuola s'insegnava anche educazione civica e domestica, e c'era il voto di buona condotta.  
 
Fino agli anni '40, si tendeva a "premiare" i primogeniti, che erano costretti da usi e necessità reali a fare di 
più, per questo a volte le ragazze non potevano perfino sposarsi; in seguito i primi nati furono costretti ad 
avere solo pesi e oneri, punizioni e privazioni corporali: scapaccioni e sberle, a letto senza cena, né regalini, 
né cinema, troppo il proibito e poco il concesso.  
Oggi è il contrario, a quelli nati dopo: privilegi, mantenimento e beni a vita, vizi e pochi valori, e ai “primi”, 
sfruttati e beffati, nessun riconoscimento né gratitudine né rispetto, indi si è giunti alla società dell'egoismo.  
 
 
Proposte emerse da nostri sondaggi e votate all'interno di Potere Civico: 
 
1) per gli educatori: insegnate il rispetto del prossimo, e che non esiste un diritto senza dovere verso gli 
altri; di base usate uguaglianze e non differenze, poi premiate secondo i meriti; 
 
2) educazione civica e buona condotta impartite e valutate a scuola;  
 
3) nessun finanziamento pubblico e censura per film e tv, videogiochi e videocassette di violenza e senza 
remore per la vita, osceni e horror;  
 
4) prostituzione legale e distribuita sul territorio, ma controllabile, tassabile e assoggettata a contributi; 
 
5) carcerati e drogati: lavoro stipendiato ai normali salari, soggetto a contributi e tasse, e parzialmente 
utilizzabile per risarcire i danneggiati, nessuna licenza premio se non dopo metà della pena, rimborsato il 
danno e chiesto perdono pubblicamente;  
 
6) pene alternative per reati minori, ad es. far ritinteggiare i muri, lavori risarcitori e/o di pubblica utilità; 
 
7) punibilità dei giudici, con rimborso pecuniario personale del danno dovuto ad errori giudiziari, in specie 
per non avere applicato le leggi vigenti; 
 
8) in caso di patologie croniche sessuali, da fumo e alcol, e per gli aborti da contraccettivo in ritardo: 
GL'INTERESSATI DEVONO PAGARE LA METÀ DELLE LORO CURE.  



 
SAGGE VERITÀ:  

 
IL TERRORISMO È CONTRO DIO.                                  21-03-04              GIOVANNI PAOLO II  

 
 

PUNTURE (1A) 
 
Dopo la grave battuta d'arresto accaduta al capomanipolo "leghista" uomo partito, visto che ha impedito con 
ogni mezzo la democratica formazione di un capace gruppo dirigente territoriale ed evitato di avere un 
successore, per restare sempre lui il dux, anche se ha fatto fuori un patrimonio di oltre 4 milioni di voti, è 
lecito porsi alcune domande e riflessioni politiche: 
 
a) preso atto che l'unica dichiarazione politica certa, anche se detta alla chetichella durante la richiesta del 
silenzio stampa, l'ha fatta la moglie siciliana: "Nulla cambia nella Lega, si prosegue con la mede-sima 
linea"; 
 
b) tenuto conto che i seggi disponibile sono in calo drastico, se li spartiranno gli allineati e coperti; quindi: 
Chi è l'eminenza grigia? La Lega di chi è? Si spaccherà? Il leader sarà in grado di firmare la candidatura per 
le Europee, o si farà un'eccezione ad hoc? Quale sarà il risultato del voto?  
 
Alle Europee, la Lega forse manterrà 4 seggi o solo 3 (prima erano 15).  
 
Alle Amministrative non andrà a nessun importante ballottaggio (prima aveva 2 Regioni, 7 Provin-ce, 
oltre 400 sindaci, compreso Milano, 180 Parlamentari a Roma, ora è una ruota buca di scorta). 
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OGGI, GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA?(36A): 
 
Carabinieri, Polizia e le altre Forze dell'Ordine sono spesso impotenti, di fronte a strani permissivismi 
buonisti e la loro opera di frequente è vanificata dalle interessate "verità" di psicologi e psichiatri; dalle 
nefaste interpretazioni dei Codici Civili, Penali, Procedura e delle Leggi, perfino della Costituzione e dalle 
incredibili tolleranze di certi prefetti e giudici, con l'iniziale e il cervello minuscoli.  
 
  
Come può accadere che due giovani, fermati da una pattuglia di Carabinieri in perlustrazione mentre erano 
a bordo di un'autovettura risultata rubata e con alcune pistole nascoste sotto i sedili della stessa, siano stati 
rilasciati in sede giudiziaria perché la loro tesi secondo la quale nulla sapevano delle armi era stata ritenuta 
credibile? 
 
 
Cosa dire del fatto che, alla luce della magnanima tolleranza di molti magistrati che spesso rende inutile 
l'operato degli addetti alle Forze dell'Ordine, anch'essi a volte evitano di eseguire fino in fondo il loro 
dovere, ad es.: un mariolo albanese è stato lasciato libero appena girato un isolato, nonostante avesse ferito 
leggermente ad un braccio, con un coltello, il ragazzo che li aveva chiamati, oppure non ritirano le denunce 
scritte dei cittadini, come è capitato pure a chi scrive?  
 
 
Com'è possibile che delle denunce penali, pure tra fratelli e perfino una causa di sequestro penale ancora 
pendente a circa un anno dalla presentazione presso una determinata Stanza, in attesa d'indagini, vengano 
archiviate e questa da un altro giudice, addirittura con la medesima data del deposito, nonostante l'obbli-
gatorietà del procedere per i reati appunto penali?  
 
 
Come mai nelle cause intentate dai lavoratori vengono sistematicamente condannati gli artigiani e le 
piccole imprese, mentre quelle grandi molte volte hanno ragione loro?   
 
 
Perché nelle stazioni dei treni, metropolitane e bus di linea, dopo un certo orario (le 23 ca.) è praticamente 
impossibile utilizzarle se non si è almeno in 2 se non 3 persone?   
 
Perché mai non si riesce a stroncare o almeno circoscrivere lo spaccio delle droghe e a farlo letteralmente 
sparire nelle vicinanze delle scuole?   
 
 
Per quale motivo non si è in grado di controllare il commercio di persone e organi alle nostre frontiere e di 
annullare lo sbarco dei clandestini sulle nostre coste e non si arrestano e condannano gli scafisti e i 
trafficanti?  
 
Quali sono le vere cause per cui non si vuole sbloccare la paralisi della giustizia, accelerare i tempi di 
procedimenti e processi e si interpretano le Leggi anziché applicarle con i Codici Civile, Penale e di 
Procedura?  
 
 



Per troppi giudici distratti, lazzaroni, spesso incapaci o peggio iniqui, la violenza e il terrorismo privato, 
la persecuzione (mobbing), pure quella delle istituzioni contro i cittadini, i danni biologici; la tutela della 
proprietà privata, l'appropriazione indebita, la sottrazione di cose comuni, l'usurpazione, la turbativa di 
attività economica, la truffa, a volte l'omicidio, lo stupro e la rapina non esistono, sono un'invenzione, una 
fantasia dei colpiti. 
 
Ma invece, tali reati, esistono eccome se sono perpetrati a danno degli Enti Pubblici, dei protetti poli-
ticamente, ossia eletti nelle istituzioni, dei potenti economicamente e degli appartenenti alle lobby dei 
privilegiati. 

- Continua nel 61 - 
 


